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Ai sensi dell’articolo 134 comma 2 della Legge sul lavoro (“Gazzetta ufficiale”, nn. 93/14, 127/17, 98/19, 151/22 e 64/23) e dell’articolo 68 dello Statuto della Città di Rovinj-Rovigno (“Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”, nn. 3/18, 5/18, 2/21, 4/25 e 5/25 – testo emendato), emano la presente

[bookmark: _Hlk210982292]DELIBERA
sulla nomina della persona autorizzata a ricevere e gestire
i reclami relativi alla tutela della dignità dei lavoratori


[bookmark: bookmark0]Articolo 1
[bookmark: _Hlk210983135]Con la presente Delibera viene nominata Sandra Sošić, consulente superiore per gli affari legali presso il Settore amministrativo per la gestione del patrimonio e gli affari geodetici, in qualità di persona autorizzata a ricevere e gestire i reclami relativi alla tutela della dignità dei lavoratori, ovvero degli impiegati e dei dipendenti dell’amministrazione cittadina della Città di Rovinj-Rovigno:

Dati di contatto:
Email: sandra.sosic@rovinj-rovigno.hr 
Tel. 052 805 275
[bookmark: bookmark2]
Articolo 2
La persona autorizzata di cui all’articolo 1 della presente Delibera è tenuta a ricevere e gestire i reclami inoltrati dagli impiegati e dai dipendenti concernenti la tutela della loro dignità.
[bookmark: bookmark4]
Articolo 3
L’impiegato superiore, o il dirigente (responsabile del settore e/o della sezione amministrativa) e il fiduciario sindacale sono tenuti a informare la persona autorizzata del datore di lavoro di qualsiasi reclamo riguardante la violazione della dignità di un impiegato o di un dipendente.
[bookmark: bookmark6]
Articolo 4
I diritti e i doveri della persona autorizzata di cui all’articolo 1 della presente Delibera sono definite dettagliatamente nelle disposizioni di legge vigenti, come pure negli atti interni del datore di lavoro.

La persona autorizzata, tenuto conto del comma 1 del presente articolo, è tenuta, tra l'altro, a valutare la fondatezza del reclamo e a impedire ulteriori molestie, entro e non oltre il giorno lavorativo successivo alla presentazione del reclamo, a invitare l’impiegato/dipendente contro cui è stato presentato il reclamo a fornire una dichiarazione in merito. Sulla dichiarazione dell’impiegato/dipendente deve essere redatta una nota, che deve essere firmata da tale impiegato/dipendente.
La persona autorizzata, qualora lo ritenga necessario, intraprenderà anche altre azioni, come il confronto con l’impiegato/dipendente che ha presentato il reclamo e con l’impiegato/dipendente a cui il reclamo si riferisce, l'interrogando altre persone a conoscenza dei fatti relativi alle molestie, ecc., al fine di accertare in modo comprovato le accuse contenute nel reclamo. Se il reclamo di molestie riguarda una persona che non è in rapporto di lavoro nell'organo amministrativo, l'organo amministrativo adotterà misure appropriate per accertare i fatti del reclamo, tenendo presente la tutela della dignità dell’impiegato/dipendente dell'organo amministrativo.

In merito al procedimento di accertamento delle molestie viene redatto un verbale in base al quale la persona autorizzata emana una conclusione in cui:
[bookmark: _Hlk210979930]1. stabilirà che sussiste la molestia o molestia sessuale nei confronti di chi ha inviato il reclamo, oppure
2. stabilirà che non sussiste molestia o molestia sessuale nei confronti di chi ha inviato il reclamo.

[bookmark: _Hlk210979989]Nel caso di cui al punto 1, comma 5 del presente articolo, la persona autorizzata deve indicare nella conclusione tutti i fatti che dimostrano che chi ha inviato il reclamo è stato molestato o molestato sessualmente e proporre all'organo competente o al datore di lavoro di imporre una misura nei confronti della persona che ha molestato o molestato sessualmente chi ha inviato il reclamo per violazione degli obblighi lavorativi (e proporre l'adozione di altre misure appropriate al caso specifico al fine di impedire la continuazione delle molestie).

Nel caso di cui al punto 2, comma 5 del presente articolo, la persona autorizzata respingerà il reclamo del richiedente.

La delibera in merito al provvedimento deve essere emanata entro otto giorni dalla data di ricezione del reclamo di molestie. Qualora la persona autorizzata non adottasse le misure per prevenire le molestie entro il termine di cui al comma precedente o qualora le misure adottate siano palesemente inadeguate, l’impiegato/dipendente molestato ha il diritto di interrompere il lavoro fino a quando non gli venga fornita protezione, a condizione che abbia richiesto protezione al tribunale competente entro un ulteriore termine di otto giorni.
[bookmark: bookmark8]
[bookmark: _Hlk210982264]Articolo 5
Tutti i dati stabiliti nel procedimento di tutela della dignità dell’impiegato/dipendente sono segreti.
[bookmark: bookmark10]
Articolo 6
La presente Delibera entra in vigore il giorno dopo la pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della Città di Rovinj-Rovigno”.



Il Sindaco

Emil Nimčević, prof.
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